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Il convegno del PCI sulle autonomie locali 
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Anche Prato sta preparando 
un progetto per gli anni '80 

Il rischio che si riapra una situazione di conflittualità con il potere centrale 
Un confronto serrato con le forze politiche e sociali - Libertà di programmazione 

« Qualità della vita » e 
« qualità del lavoro ». sono 
questi i presupposti fonda
mentali di un programma di 
cambiamento, su cui deve 
saldarsi l'impegno comune 
delle sinistre, per un progetto 
per gli anni ottanta dell'area 
pratese. Come ha detto il 
compagno Logli nella sua re
lazione introduttiva al con
vegno del PCI sulle autono
mie locali questo progetto 
tende a livello regionale e lo
cale « non ad assecondare le 
tendenze spontanee del siste
ma », ma a realizzare un pro
gramma « di organizzazione 
della società ». in Toscana e 
nell'area pratese, « intorno ad 
una ipotesi graduale di cam
biamento ». 

Condizione perchè tutto ciò 
si realizzi è un impegno co
mune delle sinistre, che si 
rifaccia al patrimonio storico 
sin qui realizzato alla guida 
dei comuni e che realizzi fra 
PCI e PSI non rapporti di
plomatici. ma un dibattito 
reale e fecondo inoltre lo svi
luppo del movimento delle 
autonomie. E quindi la rifor
ma della finanza locale e del
la legge comunale e provin
ciale, dopo i risultati positivi 
degli anni 70, che sia in gra
do di sconfiggere le risorgen
ti tentazioni neo centralisti-
che che, come nel caso del
l'ultimo decreto governativo 
« Rischiano di riaprire — ha 
affermato il compagno Lu-
svardi. nelle sue conclusioni 
— una conflittualità tra auto
nomie e stato, che negli ulti
mi anni si era ricomposta e 
che era stata deleteria negli 
anni passati per la nostra 
democrazia ». 

Ma presupposto è anche il 
cambiamento degli attuali 
« equilibri politici » per dare 
sbocchi nuovi al paese, una 
guida autorevole, con la par
tecipazione dell'intera sinistra 
al governo, così come hanno 
affermato sia Logli che Lu-
svardi e Landini e la capaci
tà di confrontarsi con dei 
problemi nuovi che emergo
no dalla società. Anche in To
scana ed a Prato, nelle zone 
cioè dell'altra faccia della 
crisi. 

Da tutto ciò nasce l'idea di 
un progetto degli anni ottan
ta, di cui si è parlato nei due 
giorni di convegno organiz
zato dalla Federazione comu

nista. E durante il quale si 
è realizzato un confronto rea
le per l'intervento di altre for
ze politiche (il PSI con il ca
pogruppo al comune di Prato, 
Nigro) e con le forze socia
li, il sindacato (per la CGIL 
è intervenuto ù compagno 
Lulli) ed industriali (con l'in
tervento del presidente Lam
berto Cecchi). Il tema su cui 
si è svolto il convegno è sta
to quello della programma
zione partecipata e con un 
confronto reale tra le forze 
sociali. Una battaglia non 
neutra, è stato detto, come ha 
dimostrato lo stesso interven
to di Cecchi. che rifiuta que
sta idea assegna alle autono
mie un ruolo subordinato «ri
spetto alle capacità decisiona
li dei soggetti sociali » (leggi 
industria) ed accomuna sul
lo stesso piano il malgover
no dello stato e azione dei 
comuni e regioni. 

« E' falsa l'idea — ha so
stenuto il compagno Lusvar-
di — che comuni e regioni 
hanno amplificato le storture 
di uno stato accentrato ». Ci 
sono state difficoltà: ma so
prattutto le amministrazioni 
di sinistra mostrano un bilan
cio di superiorità rispetto alle 
altre amministrazioni, per il 
volume della spesa quasi in
teramente ricoperta, per la 

velocità della spesa e degli 
investimenti. Una superiorità 
che. ha detto il compagno 
Lusvardi, deriva dal legame 
costante e continuo con la 
società, e con il movimen
to .operaio. 

Ed allora in Toscana si so
no avuti i piani di sviluppo. 
gli interventi nel campo eco
logico, nell'agricoltura, nella 
sanità (per citarne alcuni). A 
Prato vengono a soluzione 
probemi annosi (viabilità) si 
intraprende la costruzione di 
un impianto di depurazione. 
si fanno investimenti nel set
tore della pubblica istruzione. 
Certo sorgono problemi nuo
vi: dalla presenza di fasce di 
emarginazione anche in que
ste zone: dalle nuove tensioni 
sul mercato del lavoro tra 
domanda e offerta: dal * di
stacco » dei giovani dalle i-
stituzioni. e la tradizione del 
del movimento operaio. 

Ma proprio per questo si è 
parlato nel convegno, di nuo
va qualità, della vita, di ri
qualificazione dell'apparato 
produttivo, puntando non ad 
una estensione degli insedia
menti industriali ma al tra
sferimento di quote di inve
stimenti da Prato in altre 
zone della regione, e nel Me
ridione. per un riequilibrio 

territoriale dello sviluppo e-
conomico sia in senso regio
nale che nazionale. 

Risposte sollecitate dal 
compagno Lusvardi quando 
ha sostenuto « ma è proprio 
vero che affidare tutto ad u-
no sviluppo spontaneo dele
gando sostanzialmente le au
tonomie ad un ruolo subor
dinato, serve all'industria? ». 
Il compagno Landini ha det
to: « Il Comune, la Provincia 
e la Regione, sono stati inter
locutori se non esclusivi, cer
to essenziali per l'industria ». 
Risposte devono venire da 
parte dell'industria, anche se 
non è di poco conto che si 
sia scelto per un confronto la 
sede di un convegno comu
nista. la DC inseguendo vuoti 
e fallimentari progetti politici 
è incapace di proporre pro
grammi e idee, a non si 
può certo contrapporre la 
« libertà di impresa » alle i-
stituzioni. come se questa ri
cetta fosse il toccasana. 

Questa pretesa « autono
mia » e « libertà ». non impe
disce che si facciano richie
ste ai Comuni, e agli altri 
enti locali, di investire soldi 
pubblici in infrastrutture, se
condo. evidentemente una lo
gica tutta industriale, di una 
gestione privata dei soldi 
pubblici. Una logica respon
sabile di questa situazione 
difficile, alla quale invece va 
contrapposta quella che as
segna alle autonomie un ruo
lo di soggetto attivo nello 
sviluppo economico e socia
le. A questo si ispira l'inizia
tiva comunista a Prato. 
quando propone un progetto 
per l'intera area, quando cioè 
tende a rilanciare un dibatti
to nella sinistra e tra le for
ze politiche sui grandi temi 
del « nuovo sviluppo ». 

Anche le istituzioni sono 
impegnate su questo piano e 
stanno definendo un proprio 
programma. E pure il sinda
cato ha elaborato una piatta
forma territoriale che fa del
la programmazione e della 
«centralità operaia» i suoi e-
lementi di fondo. La disponi
bilità del PSI su questo ter
reno è testimonianza di quel 
patrimonio comune che si è 
costituito alla guida delle 
amministrazioni locali. 

Brunello Gabellini 

Una lettera aperta della sezione del PCI 

In questi anni il Giglio 
sempre più mortificato 

Si può essere soddisfatti della amministrazione de? - Specialmente per la casa non è 
stato fatto nulla - Favorite le « speculazioni » turistiche - Un dossier sulle scelte sbagliate 

ISOLA DEL GIGLIO — Cin
que anni pass.au invano. Le 
anziane donne portano anco
ra i secchi dell'acqua nelle 
loro case, le famiglie conti
nuano a lasciare l'isola. I 
giovani emigrano e chi rima
ne non ha alternative se non 
lunghe partite a carte nei 
mesi invernali. 

L'estate è sempre più cao
tica per i giglieti e i turisti 
ospiti; i bambini specialmen
te a Giglio Porto, nei mesi 
estivi, non hanno spazio se 
non quello risparmiato dagli 
automezzo: la benzina e la 
luce divengono sempre più 
scarse e tutto l'aspetto dei 
servizi pubblici è completa
mente insufficiente e disor
ganizzato. 

Possono i gigliesi essere 
soddisfatti dei vostro modo 
di governare? Sono queste le 
conclusioni di una lunga «let
tera aperta» indirizzata dalla 
sezione comunista di Isola 
del Giglio el sindaco de Gi
rolamo Lunrani e inviata per 
conoscenza alle federazioni 
provinciali del PCI e PSI. ai 
cittadini dell'isola, alla stam
pa e ai sindaci di Orbetello e 
Monte Argentano. 

Una nota, interessante: u-
n'anelisi precisa, una « radio
grafia» di questo territorio 
ricco di potenzialità, «morti
ficato* da scelte politico-am
ministrative di carattere spe
culativo, in netto contrasto 
con le esigenze collettive. 

La lettera è il racconto del
la profonda amarezza e delu
sione per ounnto p'-co sia 
stato fatto in questi cinque 
anni, e quanto invece si sa
rebbe p'tu«o fare: del modo 
con cui quel po:o è stato 
fatto e che cosa si è realizza
to. Il «dossien» dei comunisti 
del Giclio è concentrato su 
pochi significativi problemi. 

All'Iìola del Gie!:o, come in 
tutto il paese, il prob'ema del
la casa è quello maggiormen
te sentito dalla popolazione 
ma più «lampante» è il di
simpegno mostrato dall'am
ministrazione democristiana. 
Nulla è stato fatto nel cam
po dell'edilizia popolare. 

Viene messo, ad esempio. 
in rilievo il «voltafaccia» del 

Inchiesta nel mondo delle radio private: 5) Il disc-jockey 

L'idolo degli amori infranti 
parla vernacolo e brooklinese 

Miti d'oltreoceano e improvvisazioni provinciali nel linguaggio del conduttore musicale delle emittenti locali — Una tra
smissione in diretta — Le dediche e il fascino delle apparecchiature — Un sistema per conoscere ed essere conosciuti 

I maligni diranno che i 
disc jockey delle emittenti 
private (molti dei quali do
po cena di gei da discote
ca), ogni giorno fanno alme
no una capatina al Ponte 
dell'Indiano. Vanno lì. dico
no i maligni, a prendere l'i
spirazione: chissà se il Broo 
klyn locale fa scattare au
tomaticamente un perfetto 
* slang ». E i maligni canta
no sr tu vo' fa' l'ammerica-
no, 'mericano, ma sei nato 
in Italy ». 

In realtà non si capisce 
bene se il di gei locale sia 
più ispirato dal mini ponte 
di Brooklyn o dal più vec
chio Ponte Vecchio. Parla
no una lingua a metà fra 
il vernacolo e il dialetto di 
Manhattan. 

Purtroppo sulla carta è 
impossibile rendere il tono 
di voce, ma abbiamo regi
strato qualche minuto di 
trasmissione a 11* emittente 
Radio Studio 54. in occasio
ne del Capodanno, per far 
capire come si parla alle ra
dio private, o almeno in al
cune di esse. « Eccola qua 
una canzone molto, molto 
orecchiabile, molto ballabile. 
Spider Man richiesta da 
Bruscolina a Paperina e 
Ilaria con molto affetto, da 
Tata a Ciccio dicendogli che 
— stasera mi troverai cani 
biata. non ti impressionare 
— e da Rossella e Roberta 
a tutte quelle e figliole » 
(stacco musicale ritmo da 
discoteca fra l'elettronico e 
l'esotico). 

Siamo ormai prossimi alla 
fine dell'anno e come sem
pre c'è un problema. Dove 
andremo? Quest'anno diamo 
l'opportunità di trascorrere 
la serata di fine d'anno con 
Studio 54. Essa si svolgerà 
in un ambiente fine, familia
re e economico ma soprat
tutto a due passi dal mare... 
tutto questo ve lo garantisce 
colui che sarà là a farvi 
divertire e cioè Guido (al
tro stacco da discoteca, que

sta volta con effetto « ter
remoto »). 

Certo ragazzi ci sarò io, ci 
vediamo tutti insieme per 
l'ultimo dell'anno, mi rac
comando CIAO.... Uelà; ue-
là. eccoci qui, va bene, eh? 
ricordatevi, a proposito di 
feste, si spenderà il giusto, 
ve lo dico io perchè ap
punto eh mi sono informa
to dei prezzi, lo so. per un 

prezzo ragionevole si potrà 
ballare e mangiare, un ceno
ne fatto in casa, fatto bene 
insomma perchè loro fanno 
del mangiare molto buono e 
senza tanto casino, anche 
se magari casino è una pa
rola brutta, senza tanta 
confusione, però siamo a Fi
renze casino forse va più 
di moda., (solito stacco mu
sicale) e c'è una richiesta 

da Gabriella per la madre. 
per la sua amica... (il disc 
jockey mastica qualcosa, un 
pò di uhm, uhm e poi ripar
te) per la sua amica befa
na, da Salvatore a Luciana 
con tanto amore dicendogli 
— ti voglio bene — e poi 
da Pina a Lui con tanto 
amore il prossimo disco è il 
number one a Studio 54 « Se 
tornassi » di Tullio Iglesia. 

Antenne e mixer al posto 
del suono delle campane 
Un tempo le notizie si mandavano da 

paese a paese con il suono delle cam
pane. Erano quasi le antenne di oggi. 
Per i pellerossa i segnali di fumo. E in 
fatti molti parlano delle emittenti pri
vate come del tam-tam dei giovani, una 
rete di telegrafi attraverso l'ombra del
lo stesso campanile. 

Sotto l'ombra di un campanile ci sono 
le radio tipicamente locali; seguono, è 
vero, miti e tipologie all'americana, i lo
ro disc jokey amano Humprey Bogart e 
comunque le calde voci californiane, 
tant'è che generalmente rientrano nella 
categoria delle radio « commerciali », 
ma spesso sono molto legate all'ombra 
di quel campanile, ai vicoli che lo cir
condano. Un esempio: Radio Diffusione 
Pontassìeve che trasmette sui 99.5 mhz. 

Nata per la passione e l'interesse di 

una persona, la mandano avanti due ra 
gazze e due ragazzi, un po' tuttofare. La 
musica è quella di sempre, successi, can 
tautori. tutto ciò che va per la maggio
re. tutto quello che viene trasmesso da 
centinaia di altre emittenti, quella che 
si sente uscire dalle autoradio di comi 
tive ferme davanti ad un bar in attésa 
di trovare un qualsiasi posto dove andare 

Pochi notiziari, quattro al giorno per 
l'esattezza; all'insegna del « tutto quel
lo che vorreste sapere su Pontassieve ». 
Un colpo' al cerchio ed uno alla botte-
giovani e non di Pontassieve e dintorni 
ascoltano quella frequenza perché si par
la di quello che è successo o che fa la 
gente che si conosce. Ma a chilometri 
di distanza la giovane coppia in gita do 
menicale si sintonizza su RDP: ci sono 
Bob Marley e Roberto Vecchioni. 

e dopo tanto tempo anche 
lui ce l'ha fatta a raggiun
gere la prima posizione ». 

Queste le parole di Guido, 
disc jockey o conduttore di 
Radio Studio 54. Solo un as
saggio del linguaggio che si 
parla sommersi da registra
tori. bobine, dischi più o 
meno long play, indicatori 
di altezza del volume, se 
gnalatori di distorsione da
gli studi dell'emittente pri
vata. Entrare in uno studio 
radiofonico, per quanto lo 
cale sia. non può non eser
citare un certo fascino: ci 
sono tutti quegli apparecchi 
che si guardano vogliosamen
te nelle mibblicità di appa
recchi di alta fedeltà nei 
periodici dalle pagine pati
nate e anche qualcuno di 
più. 

C'è poi il fascino di scor
rere le leve dei mixer, que
gli apparecchi solo con 1 
quali è possibile non lascia
re neanche un attimo di si
lenzio fra un disco e un al
tro. Il fascino di essere da 
una parte del vetro, in una 
stanza completamente inso
norizzata. isolata con poli
stirolo e scatole d'uova. 

E poi. proprio sul terreno 
del linguaggio c'è il fascino. 
se cosi lo si può chiamare. 
di sentirsi conosciuti, di es
sere riconosciuti proprio per 
quello che si dice e per co 
me lo si dice. Qualche disc 
jockey racconta di aver <r al
largato le proprie amicizie » 
proprio trasmettendo. 

Si diventa quasi un piccolo 
idolo. E' lui in fondo che 
ti accompagna tutta la gior 
nata. E' lui che dichiara il 
tuo amore al tuo amato'a. 
E' lui che ti invita al ceno
ne di capodanno. Chissà se 
è, anche lui quello che si in
contra tutte le mattine, pen
soso e raccolto, nei pressi 
del piccolo Broklyn. all'In
diano. 

Daniele Pugliese 
(5 - continua) 

Forti preoccupazioni a Siena tra i lavoratori della fabbrica di TV-Color 

Lo stabilimento Emerson diventerà 
un punto di commercializzazione? 

Una denuncia in consiglio comunale - Da tempo sindacati e amministratori chiedono alla multina-
zionale Sanyo di pronunciarsi sul futuro dell'azienda - Progetto che mette in pericolo l'occupazione 

sindaco che prima promette 
e poi frappone ostacoli alla 
preannunciata assegnazione 
del 50 per cento delle aree di 
KÌ67» alla cooperativa Pro
prietà divisa e successiva
mente indivisa 

Sono dovuti passare altri 
due anni perchè gli ostacoli 
burocratici frapposti artifi
ciosamente fossero superati, 
mentre tre anni soltanto co
no stati sufficienti perchè la 
collettività vedesse sorgere e 
fun'/Mnrnre l'enorme co'nnles-
so residenziale della «Marina 
Giglio» completamente estra
neo alla vita e agli interessi 
della gente. 

Per quanto riguarda lo 
spazio offerto alla «167» sia 
nella bozza del Piano Regola
tore che nella ipotesi dei 
piani di fabbricazione si pre
vedono 17 appartampnti a 
Giglio Castello e 51 a Giglio 

Porto per un totale di circa 
400 vani e 4000 metri cubi. 
Lina volumetria positiva e 
sufficiente se valutata isola
tamente ma fortemente nega
tiva se rapportata agli spazi 
ceduti e previsti per inse
diamenti dedicati alla popo
lazione turistica. 

infatti per essa oltre ai 23 
mila metri cubi del comples
so sorto sui terreni ex Mon-
tedison, sono in programma 
altri «campi di determinazio
ne» cioè altri insediamenti 
residenziali in zone extraur
bane particolarmente appeti
bili (Allume-Quarrata). Va 
poi aggiunta la «quota edili
zia» già dedicata alla popola
zione turistica e ricavabile 
dalla comparazione del pa
trimonio edilizio esistente e 
occupato non occupato per 
l'intero anno: 1845 vani occu
pati, 2321 disabitati. 

Sui trasporti e la viabilità 
dell'isola, problema annoso. 
la sezione del PCI del Giglio 
propone che la soluzione 
debba essere ricercata neila 
definizione di un apiano» del 
traffico e dei trasporti urbani 
e marittimi a livello com-
prensoriale. 

Sulla questione Idrica, par
ticolarmente grave nei mesi 
estivi, si richiede una equa 
«gestione» dell'erogazione del
l'acqua disponibile sollecitan
do nel contempo interventi 
che possano Impedire, come 
pare attualmente verificarsi. 
il rapporto fra rete idrica e 
fognaria per evitare 1 sempre 
più numerosi casi di «ga-
stroentrite» tra la popolazio 
ne in estata. 

Paolo Ziviani 

SIENA — La Sanyo vuole 
trasformare lo stabilimento 
Emerson di Isola D'Arbia in 
un punto di commercializza
zione per i suoi prodotti? E' 
questo l'interrogativo più 
preoccupante che sta circo
lando fra lavoratori, sindaca
listi e forze politiche senesi. 
Se ne è parlato anche in con
siglio comunale dove l'asses
sore alla Programmazione e 
alle attività economiche, il co
munista Mauro Marrucci. ha 
letto una comunicazione che 
ha suscitato dibattito tra le 
forze politiche. 

Di certo, comunque, non si 
sa niente o quasi. Le ipotesi 
che si fanno scaturiscono per 
la maggior parte dal compor
tamento dell'azienda che pro
duce TV-Color e che. proprio 
negli ultimi tempi, ha avuto 
un consistente sviluppo por
tando a 500 il numero degli 
addetti. Restano però alcuni 
interrogativi ai quali forze pò 
litiche e sindacali intendono 
avere risposte - attendibili 
quanto prima. 

Sulla Emerson, e in parti
colare sull'ingresso del capi
tale giapponese della multi
nazionale Sanyo nel pacchet
to azionario (si parla del 48 
per cento, ma la quota po
trebbe anche essere più alta). 
nel luglio dello scorso anno 
i parlamentari comunisti del
la circoscrizione di Siena e 
di quella di Firenze presenta
rono un'interrogazione al mi
nistro dell'Industria. La ri
sposta. giunta non più di qual
che mese fa. fu molto eva
siva. 

I sindacati chiedono noi di 
essere informati sulle pro
spettive di sviluppo e sulla 

istallazione di nuo\e tecnolo
gie che la Emerson sembra 
intenzionata ad impiantare. 
Imece da parte della azienda 
non c'è « comunicabilità ». 
Anche il Comune di Siena. 
ormai da qualche mese, ha 
chiesto un incontro alla dire
zione aziendale, che però. 
finora, non s; è mai tenuto. 
Anzi, l'assessore Marrucci ha 
inviato proprio ieri alla dire
zione dell'Emerson una copia 
della sua comunicazione in 
consiglio comunale rinnovan
do l'invito ad incontrarsi. 

Sembra che l'immissione di 
nuove tecnologie nello stabili
mento Emerson di Isola 
D'Arbia potrebbe portare ad 

un « surplus » di circa 150 
operai. L'azienda come inten
de impiegarli? La Emerson. 
poi. ha intenzione di continua
re a produrre TV-Color an
dando incontro ai rischi che 
possono nascere da un'even
tuale prossima (anche se non 
a breve scadenza) saturazio-

j ne del mercato, oppure ha 
' intenzione di orientarsi su al-
' tri tipi di produzione? 

j C"è poi il grosso problema 
. dell'ipotesi della trasforma-
I zione del punto produttivo in 
! punto di commercializzazione 
j con tutti i problemi, soprat

tutto dal punto di vista oc
cupazionale. che una scelta 

; di questo tipo comporterebbe. 

«Se l'azienda pensa — ha 
detto in consiglio comunale 
U compagno Livio Pacini —, 
come siamo tenuti per più 
ragioni a temere, di far as
solvere all'Emerson un molo 
tale da poter consentire ai 
proprietari di farne un punto 
di commercializzazione di 
prodotti giapponesi non ci tro
verà sicuramente disponibili 
a condividere questo proget
to. soprattutto per il fatto 
che rappresenterebbe un al
tro privilegio per la multina
zionale e un danno immedia
to alla produzione locale, alla 
occupazione t alla economia 
senese t. 

». r. 

Attivo provinciale 
dei comunisti 

pisani a Fornacette 
PISA — Domani alle 15 a 
Fornacette. nei locali del cir
colo operaio si terrà un at
tivo provinciale organizzato 
dalla Federazione comunista 
pisana. Il tema: «L'impegno 
dei comunisti per la difesa 
della fauna, per la regola
mentazione dell'attività ve
natoria. per la tutela del
l'ambiente ». Parteciperà il 
compagno Giancarlo Rossi. 
responsabile regionale della 
Sezione agraria del PCL So
no invitati a partecipare i 
compagni impegnati nelle as
sociazioni venatorie, natura
listiche. agricole, nelle dele-

I gazioni della caccia, ammini
stratori e dirigenti di sezione. 

Dibattito con 
Adriana Seroni 

sulla \iolenza 
Oggi alle 21 presso la Bi

blioteca comunale di Empo
li. incontro dibattito con la 
compagna Adriana Seroni 
sul tema: «Contro la vio
lenza sessuale, per la digni
tà e la libertà della donna, 
per una crescita civile della 
società ». 

Lunedì incontro 
con Reichlin 
a Sovigliana 

Lunedì 14 alle 21.30. pres
so la Casa del popolo di So
vigliana (Empoli), incontro 
dibattito con 11 compagno 
Alfredo Reichlin. direttore 
dell'Unità sul tema- «Il ruo 
lo del giornale l'Unità nella 
lotta per la democrazia e il 
rinnovamento del paese ». 
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